
   
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 
 
 

Xiv domenica del tempo ordinario 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 11,25-30) 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al 
quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore, e troverete 
ristoro per la vostra vita. Il mio giogo 
infatti è dolce e il mio peso leggero».  
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DUE BRACCIA APERTE, NON UN DITO ACCUSATORE  

Quello che mi incanta è Gesù che si stupisce del Padre. Una cosa bellissima: il 
Maestro di Nazaret che è sorpreso da un Dio sempre più fantasioso e inventivo 
nelle sue trovate, che spiazza tutti, perfino suo Figlio. Cosa è accaduto? Il Van-
gelo ha appena riferito un periodo di insuccessi, tira una brutta aria: Giovanni 
è arrestato, Gesù è contestato duramente dai rappresentanti del tempio, i vil-
laggi attorno al lago, dopo la prima ondata di entusiasmo e di miracoli, si sono 
allontanati. Ed ecco che, in quell'aria di sconfitta, si apre davanti a Gesù uno 
squarcio inatteso, un capovolgimento improvviso che lo riempie di gioia: Padre, 
ti benedico, ti rendo lode, ti ringrazio, perché ti sei rivelato ai piccoli. Il posto 
vuoto dei grandi lo riempiono i piccoli: pescatori, poveri, malati, vedove, bambini, 
pubblicani, i preferiti da Dio. 
Gesù non se l'aspettava e si stupisce della novità; la meraviglia lo invade e lo 
senti felice. Scopre l'agire di Dio, come prima sapeva scoprire, nel fondo di ogni 
persona, angosce e speranze, e per loro sapeva inventare come risposta parole 
e gesti di vita, quelli che l'amore ci fa' chiamare “miracoli”. Hai rivelato queste 
cose ai piccoli... di quali cose si tratta? 
Un piccolo, un bambino capisce subito l'essenziale: se gli vuoi bene o no. In 
fondo è questo il segreto semplice della vita. Non ce n'è un altro, più profondo. 
I piccoli, i peccatori, gli ultimi della fila, le periferie del mondo hanno capito 
che Gesù è venuto a portare la rivoluzione della tenerezza: voi valete più di 
molti passeri, ha detto l'altra domenica, voi avete il nido nelle sue mani. Venite 
a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Non è difficile 
Dio: sta al fianco di chi non ce la fa, porta quel pane d'amore di cui ha bisogno 
ogni cuore umano stanco... 
E ogni cuore è stanco. Venite, vi darò ristoro. E non già vi presenterò un nuovo 
catechismo, regole superiori, ma il conforto del vivere. Due mani su cui appog-
giare la vita stanca e riprendere il fiato del coraggio. Il mio giogo è dolce e il 
mio peso è leggero: parole che sono musica, buona notizia. Gesù è venuto a can-
cellare la vecchia immagine di Dio. Non più un dito accusatore puntato contro 
di noi, ma due braccia aperte. È venuto a rendere leggera e fresca la religione, 
a toglierci di dosso pesi e a darci le ali di una fede che libera. 
Gesù è un liberatore di energie creative e perciò è amato dai piccoli e dagli 
oppressi della terra. Imparate da me che sono mite e umile di cuore, cioè im-
parate dal mio cuore, dal mio modo di amare delicato e indomito. Da lui appren-
diamo l'alfabeto della vita; alla scuola del cuore, la sapienza del vivere.  
(di padre Ronchi) 

 



GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE! 
Merita davvero un grandissimo GRAZIE il meraviglioso gruppo di volontari che 
in occasione dei festeggiamenti parrocchiali denominati “Sagra dei gnocchi” si 
sono spesi generosamente per offrire a tutta la comunità 5 serate da trascor-
rere in allegra compagnia, sedendosi a tavola e divertendosi. Dai responsabili 
a chi ha lavorato in cucina, dai meravigliosi e straordinari ragazzi che hanno 
servito ai tavoli e hanno raccolto in modo impeccabile e sempre con il sorriso, 
tanta educazione e... competenza, selezionando tutti i rifiuti, a chi ha organiz-
zato la pesca di beneficenza, da chi ha gestito la sicurezza e l’ordine a chi ha 
curato le relazioni, da chi ha allestito le mostre di ricamo e i disegni dei bambini 
della scuola materna a chi ha organizzato il torneo di calcio... sono stati tantis-
simi coloro che si sono impegnati per dare... un’immagine di comunità che sa 
mettersi in gioco per creare occasioni di incontro, di conoscenza e di condivi-
sione che tanto bene fanno in questo tempo in cui si sente forte il bisogno di 
tornare ad una normalità che si pensava quasi perduta. 

Grazie davvero di cuore a tutti, indistintamente dal più grande al più piccolo, 
da chi è stato sempre presente a chi ha dato anche solo un’ora del suo tempo 
e grazie anche a quanti hanno scelto di essere ospiti e commensali: ci ha fatto 
piacere incontrarvi e servirvi. 

La soddisfazione di aver fatto qualcosa di bello e di buono, di aver offerto op-
portunità e possibilità di stare serenamente insieme è la ricompensa più 
grande. 

Ora inizia il GREST ed anche questa esperienza è una testimonianza di genero-
sità e di servizio che la comunità offre alle famiglie attraverso l’impegno e la 
preparazione che tantissimi adolescenti e giovani, supportati e sostenuti dalla 
preziosa disponibilità di una quarantina di adulti, danno ai nostri bambini e ra-
gazzi. 

L’oratorio continua ad essere, dopo il “Summer Camp” organizzato dal gruppo 
sportivo Condor, la sagra dei gnocchi e ora il Grest, il luogo privilegiato di in-
contro, di formazione, divertimento e crescita del nostro essere “famiglia di 
famiglie”. 

Grazie a chi ha dato, grazie e auguri a chi inizia, e una richiesta di sostegno e di 
incoraggiamento a chi magari ha bisogno di una spinta per trovare il proprio 
posto dentro questo stupendo “puzzle” che è la nostra comunità. 



Sono tornati alla casa del Padre ILIDA BIASOTTO ved. Pagnossin 
(di anni 76), VINCENZO BATTISTELLA (di anni 81) e GEORGE 
FELEA (di anni 31). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 9: XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE 

DELLA CHIESA PARROCCHIALE: con 
gratitudine rivolgiamo una preghiera al Signore 
che continui a guidare e sostenere la nostra 
comunità; 

 S. Messe con orario festivo (sospesa la S. Messa 
alle ore 11.00). 

LUNEDÌ 10: Oggi inizia il GREST: per 3 settimane al 
pomeriggio il nostro oratorio si riempirà di bambini 
e ragazzi che guidati dagli animatori vivranno 
un’esperienza di amicizia e di gioco. 

DOMENICA 16: XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo (sospesa la S. Messa 

alle ore 11.00). 
 
 
          Ti benediciamo, Padre 

Ti lodiamo e ti benediciamo, Padre, 
perché in Gesù tuo Figlio siamo figli, 
risollevati dalla morte, 
riconsegnati alla vita. 
Ogni giorno impariamo 
a stare al suo passo, 
a tenere il suo ritmo, 
a farci casa della sua parola, 
 

perché il nostro cuore 
ami come lui sa amare 
e desideri quel bene 
che lui sa desiderare. 
Nulla può darci più vita. 
Nulla può donarci più autenticità. 
Amen. 
 


